
di Pierluigi Panunzi

ROCKWELL
AIM65/40

La scheda a microprocessore A IM 65/40./ab-
bricata dalla Rockwelllnternationai Corporation
può essere considerata senza ombra di dubbio tra
le migliori nel suo genere: ad una serie pratica-
mente illimitata di possibilità in campo software
unisce IIn assemblaggio hardware particolarmen-
te curato e.flessibile, arricchito dalla presenza di
una stampante e di un display di ('(Jratteristiche
notevoli. Ma andiamo con ordine.

Nato come successore dell'AIM 65, questo
nuol'o modello ne ricalca per alcuni versi le carat-
teristiche, mentre viceversa ne introduce altre.
Innan:itutto esteriormente si notano subito le no-
vità: il display a/fanumerico è ora a 40 caratteri;
lo tastiera, diformato standard, possiede una fila
di tasti in più e conserva l'afJìdabilità e la silenzio-
sità del precedente modello: la stampante è più
"grande" ed è posta SIIdi l/Il circuito a .l'è, connes-
so con litI CUl'O piatto alla piastra principale; que-
st'ultima presenta .1'11110 parte posteriore ben quat-
tro con nettari per l'interfacciamento con le altre
apparecchiature.

Come prevedihile anche ilfirmlVare è stato mi-
gliorato: il monitor è .l'l'n: 'altro più potente. Inol-
tre il 65/40 è dotato ora di 16K di RAM,fatto
questo che si rivela di estrema utilità.

Del vecchio modello è invece rimasta ad esem-
pio la possibilità di memorizzazione di programmi
e/o dati tramite due registratori a cassette, i cui
motori di trascinamento sono controllabili trami-
te due apposite uscite.

Per lo prova noi abbiamo usato un registratore
portatile e delle normali cassette, e non abbiamo
riscontrato alcun difetto. Riteniamo tuttavia indi-
spensabile lo presen:a, nel registratore, del con-
trollo di livello di registrazione.

Veramente nO/l'volI' è lo dota:iolll' di manuali,
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di schemi, e di data sheet indispensabili per l'uten-
te che, con il proprio computer, ci deve lavorare.

Già dal manuale principale (l'''AIM 65/40
User's manlla/"), un volumetto di circa trecento
pagine, si possono trarre le prime notizie riguar-
danti l'uso del computer, a partire da un elemento
fondamentale: l'alimentatore, il quale deve posse-
dere caratteristiche ben precise: due tensioni da 5
1'24 volt, entrambe con Wl assorbimento di circa 5
A. Rimandiamo i lettori, che decidessero di co-
struirselo da soli (così come abbiamo fatto noi),
alla ':/ìnestra" sull'alimentatore dove presentere-
mo lo schl'lna utili:zato.

Connesso perciò l'alimentatore alla piastra tra-
mite un c(/\'ello di diametro opportuno possiamo
accendere l'AIM 65/40.

Il Display

La prima cosa che si nota è che il display è del
tipo fluorescente, con i caratteri di un distensivo
colore azzurro, a differenza del "vecchio" di-
splaya led rossi, senz'altro più fastidiosi in am-
bienti poco illuminati, oppure la sera ...

In particolare il singolo elemento del display è
formato da 16 segmenti, che consentono la for-
mazione di un gran numero di caratteri. da quel-
li alfanumeri<:. \t'On lettere maiuscole, essendo le
minuscole rappresentate dalle precedenti più il
punto decimale) ai simboli più comuni (li, $, =.
ecc.).

Dal punto di vista hardware il display non è
connesso alla CPU in maniera convenzionale.

MCmicrocomputer 10



cioè tramite una porla di I/O pilotata dal micro-
processore stesso grazie ad apposite routine del
monitor. In questo caso invece il display è visto
dalla CPU come una periferica intelligente, con
la quale dialoga attraverso una porta parallela e
con segnali di Handshake. Siamo infatti in pre-
senza di una piastra a sè stante, che contiene tra
l'altro un microprocessore, una porta di l/O
parallela, una ROM e della RAM. In questo
modo il sistema operativo dell'AIM è sollevato
dall'incarico di gestire la visualiu..azione dei dati
avendo viceversa l'unico onere di inviare tali
dati ad una porta di I/O: il "modulo display"
preleva tali dati c in base al loro significato
(carattere di controllo oppure semplice carattere
alfanumerico) provvede ad inviarli al visualizza-
tore. A tale scopo la ROM presente nel modulo
contiene alcune routine (scrolling, editing, lam-
peggio dei caratteri, controllo del cursore, ecc.),
nonchè un generatore di caratteri il quale, in
base al dato presentato in ingresso. fornisce in
uscita l'indicazione di quali dei 16 segmenti de-
vono essere accesi.

Tali caratteri impostati andranno via via a
riempire i 40 elementi del display: all'arrivo del
410 si avrà lo "scrolling" automatico verso sini-
stra di tutte le lettere, fino ad occupare un buffer
di 80 caratteri.

Abbiamo provato anche il modo di funziona-
mento grafico, ottenibile tramite il comando
ESC G: in questo caso il display, a mano a mano
che impostiamo i caratteri dalla tastiera, si riem-
pirà di stranissimi simboli. Infatti i successivi
caratteri inviati vengono interpretati, a coppie,
come indicatori dei segmenti da accendere o
meno: con due byte da 8 bit abbiamo in totale 16
bit, ognuno dei quali corrisponde ad un segmen-
to.

Oltre alle varie possibilità di indirizzare il cur-
sore in un punto qualsiasi del buffer, di scegliere
il carattere del cursore e il tempo di lampeggio,
segnaliamo la routine di "selftest", richiamabile
premendo dapprima i tasti CTRL Z (contempo-
raneamente) e poi ESC T.

Tale routine, dopo aver mostrato il "Cheek
sum" della ROM, accende sequenzialmente tut-
ti i display, di modo tale cheè semplice verificar-
ne un eventuale mal funzionamento; quindi mo-
stra tutti i caratteri genera bili con i codici ASCII
(ed anche qualcuno dei strani "ghirigori"!) ed
infine rimane in attesa di ulteriori comandi.

Questa funzione di "self test" può essere effet-
tuata anche con il display separato totalmente
dal computer, commutando l'apposito "selftest
jumper" in posizione S.

Questo fatto di porre il display lontano dalla
piastra madre è pure previsto dal manuale, il
quale ci informa che la massima lunghezza del
cavo di connessione (a 40 poli) è di 6 piedi. Nulla
ci impedisce (ed infatti lo possiamo confermare
per averlo provato) di collegarlo ad un altro
computer (nel nostro caso il CBM 8032), dotato
di porta parallela: non si avranno difficoltà se si
rispettano le temporizzazioni e i segnali richie-
sti, ovviamente riportate in dettaglio sul manua-
le.

La Stampante

Parliamo ora deIl'altro gioiello dell'AIM
65/40: la stampante. Il manuale-vademecum ri-
porta che tale stampante è il modello PU 1840/4
nientemeno che deIl'Olivetti!
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Costrutto •• :
Rockll'ell !llIerllatiolla! Corpo
33/0 Mira/Oli/a Arell/le. Anaheill/. CA 91803
Distributore:
Rock ••.ell/nlernaliona/ (U.s.A.)
DOI/. Ing. Giuseppe DI' Mica S.p.A. - V./e ViI/orio
VenelO,8 - Cassina dè Pecchi (Mi/lino)
Prezzi:
A/M 65{40 piastra !>ase singola

I.. 1.313.000+ IV A
AIM 65 40 IwsiOlIi' coli/p/e/a
periferiche (/6 K) L. 2.44IJ.OOO+/VA
A/M 65{40 rersione colI/p/eta
peri(erù111' (31 K) L. 1.635.000+/VA
Tm/iera L. /79.000+ IV A
Disp/a)' L. 458.000+ IV A
Stall/P//ll/i' L. 590.000+ IV A

UI tastiera, rispetlU al modello precedente pre.w!fl/a una
fila di lasti ill più posta in alla a sinistra: SOIlO i lasli per
richiamare 8 fun=ioni a scelta del programmatore.

Si tratta di una "graphic printer" termica; la
linea di stampa è di 40 caratteri, formati da una
matrice di 8 x 7 punti con possibilità di stampa
di tutti i caratteri ASCII e cioè le maiuscole, le
minuscole con discendenti, simboli vari e carat-
teri di controllo. Vediamo ora in dettaglio tali
ca ra t terist iche.

Analogamente a quanto visto per il display, il
modulo stampante è in realtà una periferica in-
telligente, dotata com'è di CPU (come per il
display un 6504, "fratello minore" del 6502), di
RAM, di 4K di ROM e di interfaccia parallela.
.Anche in questo caso il sistema operativo del-
l'AIM non deve più occuparsi della gestione
della stampante, alla quale invia soltanto i dati.

Com'è facilmente intuibile a questo punto,
nella ROM sono presenti le varie routine di
gestione della stampante e i generatori di carat-
teri.

Così come nel display, ed in questo caso con
risultati senz'altro più piacevoli, è presente la
possibilità di operare in grafica, con il comando
ESC G inviato alla stampante però da program-
ma anziché da tastiera: la stampa di un disegno
avviene per linee orizzontali di 280 punti, suddi-
visi in 40 "pacchetti" di 7 punti l'uno. Ognuno di
questi pacchetti è individuato da un byte conte-
nuto in memoria, del quale si trascura il bit
meno significativo: ogni "1" presente in tale byte
farà stampare un puntino nella posizione corri-
spondente.

Ecco che in modo grafico la stampante dovrà
ricevere una sequenza di 40 byte per ogni riga da

stampare; se vogliamo ad esempio tracciare una
linea orizzontale i 40 byte dovranno contenere
tutti "l" (cioè il valore esadecimale FF). Per
stampare invece i caratteri "MC'·. così come
appaiono nella foto di apertura, è stato realizza-
to un programmino in assembler che provvede
ad inviare uno dopo l'altro i byte di una zona di
memoria opportunamente predisposta: il dise-
gno di partenza è stato scomposto, con l'aiuto
della carta millimetrata, in 54 righe di 280 punti.

Ognuna di queste 54 righe è stata a sua volta
suddivisa nei 40 pacchetti di 7 bit l'uno, che
tradotti in esadecimalc hanno fornito sequenze
di 40 byte memorizzate in celle consecutive di
memoria.

Il programma provvede semplicemente ad in-
viare questi più di 2000 byte alla stampante: in
totale qualche secondo di stampa. con un lavoro
a monte di un paio d'ore .... Tornando alle carat-
teristiche della stampante, abbiamo due testine
termiche da 20 punti l'una. le quali, durante la
fase di stampa. si muovono a destra e a sinistra
per "coprire" i 7 punti di un singolo carattere; la
velocità di stampa è al massimo di 4 linee al
secondo mentre la carta termica è larga Il centi-
metri (molto di più che nel modello precedente).

Dato che è termica, la stampante è alquanto
silenziosa ed è possibile effettuare vari controlli
(la velocità di stampa e l'intensità del "punto")
regolando i rispettivi trimmer multigiri oppure
allineare le testine agendo manualmente sul
meccanismo di stampa (ingranaggi di materiale
plastico). Analogamente al display, è prevista
una routine di "selftest" che fa stampare tutto il
set di caratteri. comprendenti i 96 codici ASCII.
parecchi simboli speciali e alcuni caratteri "se-
migrafici" utili per la realizzazione dei disegni.
senza entrare in modo grafico.

La Piastra Madre

A differenza dei due moduli "display" e
"printer'·. senza dubbio contraddistinti da ca-
ratteristiche insolite, la piastra madre, l'SBC
(Single Board Computer), possiede caratteristi-
che oramai affermate e comuni a qualsiasi com-
puter: questo fatto non è certo negativo. s'inten-
de, dal momento che per costruire un computer
si ha bisogno di un certo numero di parti essen-
ziali.

La più importante è ovviamente il micropro-
cessore, nel nostro caso il ben noto 6502 della
Rockwell, presente tra l'altro in personal com-
puter quali l'Apple, il PET e l'Atari; ad esso
sono collegati svariati circuiti. tutti appartenenti
alla sua "famiglia", anch'essi ben noti a chi si
occupa di progettazioni hardware.

Per quanto riguarda la memoria, si hanno
all'acquisto dell'AIM 16K byte di RAM dina-
mica (8 integrati da 16K bit), espandi bili a 32k o
a 48k grazie ad una o due serie di 8 integrati
dello stesso tipo di quelli citati, alloggia bili nei
16 zoccoli liberi già predisposti. Tale operazione
è molto semplice. grazie anche alle opportune
serigralìe presenti sul circuito stampato che tra
l'altro ci rammentano gli indirizzi iniziali e finali
del "banco" di memoria considerato: -ooסס
3FFF per i primi 16k a disposizione, 4ooo-7FFF
e 8ooo-BFFF per un totale di 32 e 48k rispettiva-
mente.

Per quanto riguarda la memoria ROM si han-
no a disposizione i 32k che vanno da 8000 a
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/:'eco COJJ1e.\1 prc'.\('I1/ala piastra del display quando si foglie Ili ('opeJ"/ura fIIplt'.\IX1a,\.\, da lh'.\lI'Oll,\1JIi.\IrOlrorfCIlllo 11'('
integrali pitì grandi dll' sono: la porta di I O. il microprocessore 6504 e la EPROA1. Da nO/(lrl~che il display rero e
proprio è cos,illlilO da 11I1unico COJUPOIU'I11l'.

Togliendo la piastra del display si notallo suhito gli otlO :Ol'coli previsti per le ROM o é;P ROM: i tre integrati nel/ajìla
superiore sono rispel1h'omente l'Assembler (a sinistra) e il Monitor Texl Edilor; in basso invece c'è la EPROM
riguardante /'I/O.

- .. -w _ _ _

Il Monitor

Alraecensione, rAI M mostra sul display la
scritta"[ ROCK WELL AIM 65 40" e rimane in
attcsa di ulteriori comandi, mostrando subito
dopo la parcntcsi graffa un cursore lampeggian-
tc, formato da tutti i 16 scgmenti accesi. Con-
tcmporaneamente la stampante provvedcrà a
replicare tale messaggio sulla carta termica.
Consigliamo, soprattutto nei primi tempi di fa-
miliarizzazione con il computer, di disabilitare
la stampante premendo contemporaneamente i
tasti CTRL P: ciò permctter<Ì tra l'altro di non
sprecare metri e metri di carta in quanto in
modo "auto print" la stampante riporterà il
contenuto del display ogni volta che sia stato
introdotto un comando completo del monitor
oppure sia stato premuto il tasto di RETURN.
Premendo invece CRTL P la stampante scrivenì
"A UTa PRINT OFF" e potrà essere riabilitata
aJroccorrenza con un nuovo CTRL P al quale
risponderà innanzi lUtto con la scritta "A TO
PRI NT ON" e poi con il resto. a seeonda del
eomando ehe le impartiamo.

Concludiamo rcsplorazione delrhardwarc
deJrAIM segnalando resistenza deJrultimo
connettore J4 C'Expansion Bus") POSIOsul rctro
della piastra: in partieolare ai "pin" del connet-
tore sono presenti. bufferati. tutti i segnali dei
tre bus del 6502 (Address Bus, Control Bus e
Data Bus).

Come dice ilnomc, è predisposto per respan-
sione dell'A IM: si potr<Ì perciò espandere la me-
moria, si potranno eonnettere Ooppy disk, cir-
cuiti video. interfacce 1[EE 488. come pure ulte-
riori circuiti progettati dalrutente e che per l'ap-
punto necessitano del set completo di segnali
per dialogare con la CPU.

Se per esempio si desidera controllare un de-
terminato proeesso richiedente rattuazione di
certi relè in determinati istanti di tempo e al
verificarsi di opportune condizioni durante il
processo. si predispornì una delle due porte in
modo ··output". per andare a pilotare diretta-
mente i relè, mcntre raltra porta ricevenì in
ingresso (e pereiò invierà all'AIM) i segnali cor-
rispondenti alle condizioni verificate.

FFFF: si possono usare ROM o EPROM da 4k
o da 8k alloggiabili in 8 zoecoli predisposti ap-
positamcntc. Notcvolc la possibilità di poter
usarc i I ('k compresi tra 8000 e BFFF sia con
delle RAM che eon ROM: eventuali "conOitti"
sono risolubili con appositi "dip-switch", ehe
possono selezionare tra memoria RAM e ROM,
il formato delle ROM (4k o 8k) ed il "write
protect" per le RAM e cioè la disabilitazione
della scrittura della RAM, per blocchi di 8k a
partire daJrindirino 2000.

Tra parentesi il perchè non si possano proteg-
gere dalla scrittura i primi 8k (indirizzi da 0000 a
I FFF) ha una risposta nel fatto ehe il mieropro-
cessore 6502 utiliZ7a locazioni di memoria in
"pagina zero" (eioè con indirizzi tra 0000 e
OOFF) e nclle pagine successive per le variabili e
costanti di sistema e per lo stack.

Ahhiamo parlato di ROM: l'A 1M 65/40 ha in
dotazione due ROM da 4k contenenti il "Debug
Monitor & Text Editor" (del quale parleremo
più avanti) ed una ROM da 4k denominata
"I O". contenente tutte le routine riguardanti
l'input-outpUI. ad esempio la selezione e la pre-
disposizione della periferica prescelta tra di·
spia)'. stampante, Iloppy disk opzionale, regi-
stratore a nastro, uscita seriale. uscita parallela
definita daJrutcnte.

Proprio per interfacciare la CPU con
le periferiche, sono presenti in particola-
re: un integrato 6551 (denominato ACIA,
Asynehronous Communication Interface
Adapter) per la trasmissione scriale asincrona di
dati secondo lo standard RS-232C, attraverso
rapposito connettore 12 posto sul fondo della
piastra: tre integrati 6522 (denominati VIA,
Versatile Interface Adapter) per rinterfaecia-
mento parallelo. del quale descriveremo in breve
il fun7ionamento.

Il 6522 possiede due porte a 8 bit (A e B)
completamente programmabili (nel senso che
ognuno di 4uesti 16 hit può essere predisposto
come "canale" di ingresso o di uscita indipen-
dentemente dagli altri). due timer a 16 bil. non-
chè una potente e Ilessibile capacit,j di interrupt
comandabile tramite -t linee seriali di input out-
PUI. Proprio quest'ultima possibilit,j permette
rintcrfacciamento con periferiche che richiedo-
no per il loro funzionamcnto un interscamhio di
segnali ("handshake") da e verso il computer.
indicanti genericamente le condizioni di "dati
pronti". "periferica pronta", "dati ricevuti". e
"periferica disattivata".

Per questo motivo il primo 5522 serve per il
eollegamento eon la tastiera: ogni volta ehe vie-
ne premuto un tasto, viene generato un inter-
rupt ed attraverso le porte A e B. poste in modo
"input", viene effettuata la seansione della ta-
stiera alla ricerca del tasto premuto.

La seconda VIA è predisposta per l'interl~lc-
ciamento del sistema display-printer e dei regi-
stratori: nel primo caso è usata, in modo "out-
put", la porta A e parte della B per rinvio dei
dati e per i segnali di hand-shake: per il registra-
tore viene usata un'altra parte della porta B (per
ruscita audio e per il eontrollo dei motori dei
due registratori) e un ingresso seriale per rin-
gresso audio del registratore. Tali ingressi ed
useite si Irovano nel eonnettore posteriore 13.

L'ultimo integrato 6522 è invece denominato
"user VIA" e cioè è disponibile aJrutente per i
propri scopi: le due porte A e B e i quattro
ingressi uscite seriali (CA I. CA2, CB I. CB2)
sono collegati direttamente al connettore J I (de-
nominati "Parallel I O") posto sul fondo della
piast ra. In q uesto modo possono essere collega t i
aJrAI M 65/40 svariati circuiti, periferiche ed
anche altri computer, con una porta cioè paral-
lela e non neeessariamente secondo gli standard
RS-232C o HPIB.
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I comandi disponibili riguardano le memorie,
i r~gistri della CPU. l'impostazione e l'eseeuzio-
ne d~i programmi. la gestione dei breakpoint, la
mcmoriLZaLione sui registratori. il controllo del-
le periferiche ed il Text Editor. Rimandando
,dI'apposito paragrafo per quest'ultima opzione
(data la sua ragguardevole importanza), vedia-
mo ora alcuni dei singoli eomandi raggruppati a
secondo della funzione principale.

- I comandi M. "space'·. "-" e"r consento-
no di visualizzare (i primi tre) ed alterare (l'ulti-
mo) i contenuti della memoria a partire da un
indirizzo desiderato e per gruppi di 8 locazioni
consecutive oppure singolarmente.

- I comandi R.A.X.Y.P.S e ,,*,. consentono
la visualizzazione (il primo) e l'alterazione (tulli
gli altri) dei registri interni del 6502, i quali sono
rispettivamente: l'accumulatore. i registri indice
X ed Y, il registro di stato. lo stack pointer ed il
program counter.

- I eomandi I e K. molto interessanti, per-
mettono rispellivamente l'input e il disassem-
blaggio di programmi in linguaggio pseudo-as-
semblativo. dove non ancora sono presenti eti-
chette. ma è possibile usare nomi simbolici pre-
ventivamente specificati e dove (nel caso del
comandi I) è possibile introdurre le istruzioni
del 6502 con i loro nomi mnemonici (ad es.
LDA, PLP. JMP, BEQ, ecc) e non in esadecima-
le. Quest'ultima possibilità è arricchita da una
notevole diagnostica: se noi scriviamo nomi
mnemonici errati (ad esempio JMR invece di
J M P) il computer non li accella, senza nemme-
no allendere che premiamo RETU R N. Vieever-
sa, se impostiamo un nome corrello il computer
lo accellerà a utomaticamente, incrementando il
program counter per far posto alla successiva
istruzione.

Supponiamo perciò di impostare un pro-
gramma a questo livello di "simbolicità" (vedre-
mo più avanti come si lavora con l'Assembler
vero e proprio), tramite i comandi visti sopra.
Ora per eseguirlo e soprallullo per trovarne
eventuali errori abbiamo a disposizione altre
possibilità.

Innanzitullo possiamo prefissa re, abilitare,
visualizzare. nonchè disabilitare dei breakpoint,
impostando gli indirizzi delle istruzioni prima
delle quali vogliamo che il programma si fermi,
per andare a controllare ad esempio il contenuto
dell'accumulatore in quel punto. Inutile dire che
tale possibilità è veramente un grande aiuto per
il programmatore, dal momento che è più facile
scoprire gli errori in programmi che non voglio-
no assolutamente saperne di funzionare.

Una volta corrello, potremo provare il pro-
!!ramma facendolo eseruire con il comando G
XXXX. dove XXXX è. l'indirizzo di partenza.

Per salvare tale programma su cassella, oppu-
re per caricarne in memoria un altro sono ovvia-
mente presenti i comandi. rispellivamente, di D
(dump) ed L (Ioad): in realtà con tali comandi si
ha la possibilità di caricamento e memorizzazio-
ne con un qualsiasi dispositivo (il manuale lo
chiama "mass media"). dei quali il registratore
(da indieare con T. tape) è soltanto un caso
particolare. Con tali comandi sono possibili an-
che i trasferimenti. allraverso la porta parallela,
tra l'AIM ed un altro computer. ovviamente
predisposto. con un apposito programma, a ri-
cevere o ad inviare dati.

Nel caso del registratore a casselle. senz'altro
il più economico tra i "mass media", abbiamo
anche i comandi "1 ,. e "2" che permellono, ri-
spellivamente. l'accensione o spegnimento dei
motorini del registratore nOI e n02: cosi come per
il comando CTRL P, ollerremo il risultato di
accendere e spegnere altrellante volte tale moto-
rino. fallo indicato sul display dalla scrilla O o
OFF.
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Ampio splI:io è lasciato alla
possihili/{ì di esp,ms;olle della

memoria RAM. Gli i11legrmi tI(~"a
fila superiore sono memorie da

16k x I hit. IlII'ece gli ..illtegrati"
('%r ce/esle SOIlO in rea/u; arra.\'

di res;.\'U'I1:e di precisioni'.

Abbiamo parlato all'inizio della tastiera e del
fallO che è leggermente più "grande" di quella
dell'AIM vecchio modello.

Connessa alla piastra tramite il connettore a
40 poli, tale tastiera risulta di ollima qualità.
pcrmellendo una sicura digitazione senza mo-
strare doppi rimbalzi (merito questo di un buon
programma di gestione su ROM).

Nella fila in alto a sinistra troviamo 8 tasti
etichellati con F I, F2, FS: sono una novit,i e
permellono illaneio di altrellanti programmi in
linguaggio macchina e residenti in memoria. Per
abilitare uno qualsiasi di questi tasti. dobbiamo
porre in un'opportuna coppia di celle di memo-
ria l'indirizzo iniziale del programma desidera-
to: il sistema operativo effelluenÌ, ogni volta che
si preme un tasto Fx, un salto indiretto alla
locazione indirizzata per l'appunto da quella
coppia di celle predisposte. Nellamente ricono-
scibili (di colore nero a contrapposizione del
color "nebbia", come riporta il manuale, degli
altri), e fisicamente separati dal resto della ta-
stiera. sono i due tasti più "pericolosi": il RE-
SETe l'ATTN.

1\ primo risulta pericoloso solo se premuto
contemporaneamente a CTRL e come effello
reseller<Ì i valori di tulle le costanti e variabili di
sistema; premuto da solo permelleni il ritorno al
monitor. allorché il computer rimanga inchio-
dato in loop o in operazioni errate.

1\ tasto ATTN invece invia alla CPU un N M I
(Non Maskable Interrupt). interrompendo l'e-

secuzione del programma in corso e mostrando
sul display la successiva istruzione da eseguire
insieme al contenuto dei registri della CPU: per-
ciò anche cosi si ritorna al monitor, senza però
eambiare nulla in memoria. Infine il tasto ESC
interrompe qualsiasi funzione, a patto che tale
funzione preveda un controllo della tastiera: ad
esempio durante il caricamento da nastro. pre-
mendo ESC non si ollerni nulla, ma per inter-
rompere tale funzione dovremo premere neces-
sariamente RESET.

Il Text Editor

È senz'altro una delle più importanti funzioni
del monitor in quanto permelle di introdurre
(da tastiera o da un qualunque dispositivo di
input) delle linee di testo e la loro successiva
redazione: l'effello più appariscente è che in tal
modo l'AIM viene trasformato in una specie di
macchina per scrivere intelligente, capace di ri-
cordarsi ciò ehe ha scrillo e capace all'occorren-
za di correggersi.

1\ Text Editor viene inizializzato con il co-
mando monitor E, alchè il display mostrerà la
richiesta degli indirizzi iniziale e finale della zo-
na di memoria dove verrà posto il testo: i valori
proposti (2000 e 3FFF) possono essere accellati
premendo due volte la sbarra spaziatriee. Ulti-
ma richiesta. indicata sul display dalla scrilla
"1 =". é quella del dispositivo di input: pre-

1/ vero gioiello dell'A 1M 'I"es[(I
s/ampa111e gra.fìeo che può anche
essere staccata dal computer e
alimentata seporalamente.
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re, chc ora divcnta una specic di frcccia chc
punta a sinistra. Per uscirc dal "modo insert"
basta premere un'altra volta F3.

- F4 cancella il carattere posto "al di sotto"
del cursorc

- F5 sposta il cursore a sinistra (LEFT A R-
ROW)

- F6 sposta il cursorc a destra (RIGHT
ARROW)

- F7 sposta il cursorc c perciò il controllo
alla riga prccedente del testo, sempre ammcsso
chc esista, altrimenti viene segnalato l'crrore

- F8 sposta il cursorc alla riga succcssiva.
con le stessc considcrazioni precedcnti in caso di
crrore.

Tenendo conto che tutti i tasti. indistintamen-
te. sono datati di repcat automatico. si potranno
in qucsto caso cffettuarc rapidi spostamenti lun-
go il testo a seconda delle proprie neccssità.
Premendo due volte di seguito RETURN, op-
pure premendo ESC, si esce dal modo "tcsto" e
si entra nel "modo comando". contraddistinto
dal nuovo cursorc, rappresentato questa volta
da un .. =". Si hanno a questo punto a disposi-
zionc vari comandi: pcr ritornarc al "modo tc-
sto" (S). per tornare al monitor (Q). per inserire
un numero qualsiasi di nuove righe di testo (R).
per cancellarc (K). pcr saltare all'inizio (T) o alla
fine del testo (B), per listare, ad esempio su
stampante, un qualsiasi numero di righc (L), e
per leggerc l'indirizzo del cursore corrente c del-
l'ultima locazione di memoria occupata dal te-
sto.

Altrc due funzioni, che permettono tra l'altro
divertenti applicazioni, sono quelle di riccrca
lungo il testo di una qualsiasi "stringa" di carat-
teri, ottenibile con il comando F seguito dalla
"stringa". nonché la funzione di "sostituzione
stringhe". ottenibile con il comando C, che per-
mette di sostituire tutte o parte delle occorrenze
di una ccrta "stringa A" con una "stringa B", o
in maniera automatica oppure manualmente.

Proprio per impratichirsi sul funzionamento
di quest'ultima funzione ci si può divertire a
scrivcre un qualsiasi testo per poi andare a sosti-
tuire tutte le "a" con qualsiasi altro carattere o
parola.

Tornando a cose più serie, lo scopo principale
del text editor, soprattutto se disponiamo della
ROM dell'assembler e della quale tratteremo
nel prossimo paragrafo, è quello di permettere
l'impostazione di un programma in assembler
si'mbolico, cioè dotato di etichette e nomi simbo-
lici per variabilì e costanti.

+ 24 V

+ 5 V

R1>'

R2"

FI, ..... F8 posseggono in questo caso un ben
preciso compito:

- FI posiziona il cursorc all'inizio della riga
(HOME)

- F2 cancella la parte di riga a destra del
cursorc

- F3 abilita il "modo insert": in questo mo-
do possiamo inscrirc all'intcrno della riga in
analisi dei carattcri, intcre parole. spazi. ecc,
csattamentc nel punto in cui si trovava il curso-

C5'"C4

C1

P2

T1 PS

T2

]11

]11

Questo riquadro è dedicato a tutti gli autocostruttori.
Ovviamente l'AI M 65/40 è dotato di alimentatore, da acquistare però separatamente: molti

utenti però desidereranno costruirselo da soli.
Come già visto all'inizio dell'articolo, sono richieste due tensioni stabilizzate di 5 e 24 V,

entrambe con un assorbimento di corrente alquanto elevato, intorno ai 5 A.
Ciò richiederà l'uso di adeguate alette di raffreddamento per gli integrati stabilizzatori e per i

ponti raddrizzatori, i quali ultimi dovranno sopportare correnti di una decina di A. Data la non
facile reperiliilità di un trasformatore a 2 tensioni in uscita, soprattutto per il wattaggio
richiesto. sarà forse più conveniente usare due trasformatori separati.

Coneludiamo ricordando che gli integrati della serie 78H possono sopportare una corrente
di 5 A e quello da 5 V (78H05) riscalderà parecchio, specie se il secondario del trasformatore
avrà una tensione superiore ai 9 V alternati. Infine per le connessioni tra i vari componenti
dell'alimentatore e soprattutto tra l'alimentatore ed il computer consigliamo di usare un
cavetto da più di I mm di diametro, ad esempio il tipo bicolore usato per gli altoparlanti in
impianti ad alta fedeltà, altrimenti si potranno avere cadute di tensione lungo il cavetto stesso,
dannose per il funzionamento del computer.

mcndo ancora la sbarra spaziatricc indichiamo
chc il testo verrà introdotto da tastiera.

1\ display si spcgnc c nella prima posizione
compare il cursore lampeggiante (un asterisco)
del "modo testo": scriviamo dunque ciò che
vogliamo. fino ad 80 caratteri, premendo RE-
TURN tuttc le volte che vogliamo andare a
capo.

È a questo punto che abbiamo a disposizione
t utta la potenza del text editor: i tasti di funzione

La ROM dell'" Assembler"

N.B. J componenti indicati con un asterisco vOlino montati direuamente su; piedini dei due integrati stabilizzatori.

Elenco componenti
T1 trasformatore 9vnA
12 trasformatore 3OV/7A
P1 KBPC 2504 (400V 25A)
P2 KBPC 802 (200V 8A)
C1 22000 F 16V
C2, C5 1 F 35V al lantallo
C3, C6 0.1 F a disco
C4 3000 F 50V
C11 78H05
C1278HGAS
R1 18k
R2 4k 7

Circuito dell'alimentatore.

visti da sollo

È senza dubbio fondamentale se si vuolc redi-
gere un programma in linguaggio assemblativo
e restare contemporaneamente sani di mente ...
Chi ha lavorato in linguaggio macchina sa infat-
ti che basta dimenticarsi una sola istruzionc per
mandare a monte il lavoro di parccchie ore.
specic se tale istruzione va a sconvolgcrc gli
indirizzi delle istruzioni di salto .. il che capita
circa il 990 o dei casi ...

Come riportato nel manualetto d'uso (assem-
bler user's manual), tale ROM deve essere posta
nello zoccolo Z64, predisposto per gli indirizzi
9000-9FFF.

Diciamo subito a questo punto di aver trova-
to un piccolo "neo" dcll'AIM 65/40: nell'inseri-
re con cautela la ROM in questione (e peggio
capita con ROM da inserire negli zoccoli Z70.
Z71 o Z72) inevitabilmentc si è intralciati, nel
delicato compito, dalla piastra dcl display. An-
che se per caso si usassero adatti apparecchietti
cstrattori-inseritori di circuiti integrati. allora
sarebbe addirittura impossibile inserire la ROM
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Ecco cosa rimane del complesso A/M quando l'ellgono stat('mi il display l' la srampullli): la CPU 65()] è l'i1lfegralO
posto quasi al centro della piastra. Posfl'riormellfe SOIlO presenti quattro connetto,; per /'illterjacciamelllo parallelo,
sl'ria/c' (RS13!-C). per il ref{;Slrarore a ctlsset/(' e per le espansioni del sistema.

altrettanti eventuali tipi di errore riscontrati du-
rante il secondo passo. In qualunque caso basta
tornare al text editor e correggere l'errore segna-
lato. tramite i comandi di Editing visti preceden-
temente (spostamento cursore, ricerca di strin-
ghe, inserzione, ecc.) dopodiché si può procede-
re ad un nuovo assemblaggio.

I manuali

Abbiamo giù avuto modo di esprimere il no-
stro apprezzamento per l'abbondanza di mate-
riale fornito assieme al computer. Dell'''User's
Manual" abbiamo giù più volte parlato ed ora
aggiungiamo solo che ad esso si potrù fare riferi-
mento ogni volta che sorger<Ì un dubbio sul
funzionamento del computer o sull'hardware.

Altri manualetti forniti sono:
- R6500 Hardware Manual: in esso sono

dettagliatamente presentati i vari circuiti inte-
grati della famiglia del 6502 (VIA. ACIA. ecc.).

Verame11le no/e l'o/e è lo dow:iollf? di manuali con i quali
dil'emo semplice s1'e/are lutti i segreti dell'AIM ed in
parlico/ar" dei circlIili integrali del/a fallliglia 6500.

delrassembler costringendo l'utente a staccare
la piastra del display dal circuito principale.

Si potrebbe obiettare che questi sono dettagli
insignificanti. ma bisogna pensare che parte dei
potenziali acquirenti è spesso alle prime armi e si
troverebbe magari a disagio, con il risultato di
piegare o peggio spezzare qualche piedino di
una "preziosissima" ROM, non sentendosela di
svitare quattro viti di un ancora più prezioso
computer. Attenzione poi ad inserire a fondo il
circuito integrato. altrimenti per il computer è
come non esistesse!

Fatto questo bisogna abilitare la lettura della
ROM da parte della CPU: per far ciò, sempre
con il computer spento bisogna posizionare in
"CLOSED" (CL) lo switch S4-2 e cioè il pir1no2
dello switch S4, posto .... sotto alla piastra del
display! Per fortuna chiudere uno switch non è
un'operazione cosi delicata come inserire una
ROM in uno zoccolo, dato che in questo caso
basta anche una penna per effettuare l'operazio-
ne.

Infine bisogna verificare che il ponticello 198-
I sia posto in posizione "4K" e che 198-2 non
esista.

A questo punto possiamo accendere di nuovo
il nostro AIM, per vedere come funziona l'as-
sembler.

Supponiamo di aver ideato un programma e
di averlo impostato nell'AIM tramite il Text
Editor: avremo in questo easo solo un testo
simbolico. L'assembler provvederà appunto ad

MCmicrocomputer 10

Utilissimi sono anche i data sheel ed in particolare lo
schema-poster.

assemblare il tutto verificando l'esattezza sintat-
tica del programma e generando il codice esade-
cimale corrispondente, eventualmente già inse-
rendolo in memoria a partire dalrindirizzo desi-
derato.

Tale operazione viene svolta in due passi: il
primo consiste appunto nell'analisi sintattica
del testo simbolico e nella generazione di una
tabella che fa corrispondere "nomi simbolici"
(di variabili, costanti ed etichette) a valori esade-
cimali (valori della variabile o costante, loro
indirizzi o indirizzo dell'etichetta): questa tabel-
la viene posta tra gli indirizzi 1800 e I FFF,
modifica bili se lo si desidera.

Il secondo passo consiste nella generazione
del codice, sostituendo alle istruzioni mnemoni-
che il rispettivo codice esadecimale e ai nomi
simbolici i valori tratti dalla tabella: infine ven-
gono calcolati gli indirizzi di salto assoluto non-
ché i valori esadecimali necessari per i salti rela-
tivi.

Il prodotto finale di tale operazione, cioè la
sequenza di istruzioni in esadecimale. può essere
posto in memoria a partire dalrindirizzo calco-
lato durante il secondo passo oppure può essere
inviato ad un qualsiasi dispositivo di output
(stampante. display o periferiche).

Nel primo caso potremo eseguire tale pro-
gramma. dato che è già in memoria. semplice-
mente impostando il comando G seguito dall'in-
dirizzo iniziale.

Ben 21 messaggi differenti ci segnaleranno

Vista Pos/(~riore dell'A/M: gli imegrari blu al ce11lro
50110 dll{~ relè che pilotano i m%rilli di allrelfQ111i regi-
s{rtllori.

con schemi interni, circuiti, e temporizzazioni.
- R6500 Programming Manual: Contiene

tutte le notizie riguardanti il software del 6502
ed in particolare la sintassi di ognuna delle istru-
zioni. con indicati i Flag che vengono alterati e i
modi di indirizzamento.

- Monitor/Editor program listing, I/O
ROM program listing: sono due utilissimi li-
bretti contenenti il listato completo delle tre
ROM in dotazione all'AIM. Opportuni com-
menti qua e là consentono di scoprirc i segreti di
queste ROM con lo scopo di comprendere a
fondo il funzionamento del computer.

Inoltre vengono forniti i data sheet di tutte le
possibili espansioni del sistema (noppy disk.
CRT controller, RAM/ROM aggiuntive. ecc.)
nonché uno schema - poster del circuito com-
pleto dell'AIM.

Conclusioni'

L'AIM 65/40 è una scheda microprocessore
particolarmente adatta sia a chi si avvicina per
la prima volta al mondo dei computer, che tro-
verù parecchio materiale dove poter imparare,
sia per l'esperto, che lo utilizzerà ad esempio per
applicazioni di controllo di processi industriali.

In entrambi i casi la documentazione risulterà
un grandissimo aiuto per tutti quei problemi che
possono sorgere sia agli inizi sia quando si pre-
tendono dal computer prestazioni elevate. Mie
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Osborne 1 è un business computer veramente
eccezionale. Perchè è nato da Adam Osborne,
che più di chiunque ha scritto di computer. Perchè
lo porti dove vuoi, piccolo,
leggero, potente.

Ma soprattutto perchè
puoi comunicare con gli
altri computer; puoi
utilizzarlo come sistema
word processing, grazie
a WORDSTAR~compreso
nel prezzo; o trasformarlo
in formidabile sistema di
calcolo, per memorizzare

modelli, fare previsioni, pianificare budget, grazie a
SUPERCALC~ compreso nel prezzo. Oppure,
tramite MAILMERGE~ stampare, registrare liste

di nominativi e indirizzi.
Non è tutto: Osborne 1

è corredato di potenti
linguaggi di .
programmazIOne:
M BASIC e C BASI C e
dispone di accessori per
tutte le applicazioni.
Non è eccezionale?

Osborne 110 trovi in
Microtech. Da subito.

Nlicr0tech
Microtech Sistemi, Via Bronzetti 20, Milano - Telefono 733.609/740.654

Distributore per l'Italia
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